
 
 
 

 
Prima lettura 

Dal secondo libro di Samuèle  
(2 Sam 5,1-3) 
 
In quei giorni vennero tutte le tribù 
d’Israele da Davide a Ebron, e gli 
dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua 
carne. Già prima, quando regnava Saul 
su di noi, tu conducevi e riconducevi 
Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu 
pascerai il mio popolo Israele, tu sarai 
capo d’Israele”». Vennero dunque tutti 
gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re 
Davide concluse con loro un’alleanza 
a Ebron davanti al Signore ed essi 
unsero Davide re d’Israele. 
 
 
Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Colossési  
(Col 1,12-20) 
 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre 
che vi ha resi capaci di partecipare alla 
sorte dei santi nella luce. È lui che ci 
ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del 
suo amore, per mezzo del quale 
abbiamo la redenzione, il perdono dei 
peccati. Egli è immagine del Dio 
invisibile, primogenito di tutta la 
creazione, perché in lui furono create 
tutte le cose nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e 
Potenze. Tutte le cose sono state  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
create per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose 
e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della 
Chiesa. Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono 
dai morti, perché sia lui ad avere il 
primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio 
che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui 
siano riconciliate tutte le cose, 
avendo pacificato con il sangue della 
sua croce sia le cose che stanno sulla 
terra, sia quelle che stanno nei cieli. 
 
 
 
Vangelo   
Dal Vangelo secondo Luca  
(Lc 23,35-43) 
 
In quel tempo, [dopo che ebbero 
crocifisso Gesù,] il popolo stava 
a vedere; i capi invece 
deridevano Gesù dicendo: «Ha 
salvato altri! Salvi se stesso, se è 
lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli 
si accostavano per porgergli 
dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il 
re dei Giudei, salva te stesso». 
Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei 
Giudei». Uno dei malfattori 
appesi alla croce lo insultava: 
«Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? 
Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo 
meritato per le nostre azioni; egli 
invece non ha fatto nulla di 
male». E disse: «Gesù, ricordati 
di me quando entrerai nel tuo 
regno». Gli rispose: «In verità io 
ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso». 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Commento al Vangelo  
 

Il Signore è dentro il nostro dolore 
 

Sul Calvario, fra i tre condannati alla 
stessa tortura, Luca colloca l’ultima 
sua parabola sulla misericordia. Che 
comincia sulla bocca di un uomo, 
anzi di un delinquente, uno che 
nella sua impotenza di inchiodato 
alla morte, spreme, dalle spine del 
dolore, il miele della compassione 
per il compagno di croce Cristo. E 
prova a difenderlo in quella bolgia, 
e vorrebbe proteggerlo dalla 
derisione degli altri, con l’ultima 
voce che ha: non vedi che anche lui 
è nella stessa nostra pena? Parole 
come una rivelazione per noi: anche 
nella vita più contorta abita una 
briciola di bontà; nessuna vita, 
nessun uomo sono senza un 
grammo di luce. Un assassino è il 
primo a mettere in circuito lassù il 
sentimento della bontà, è lui che 
apre la porta, che offre un assist, e 
Gesù entra in quel regno di 
ordinaria, straordinaria umanità. 
Non vedi che patisce con noi? Una 
grande definizione di Dio: Dio è 
dentro il nostro patire, crocifisso in 
tutti gli infiniti crocifissi della 
storia, naviga in questo fiume di 
lacrime. La sua e nostra vita, un 
fiume solo. “Sei un Dio che pena nel 
cuore dell’uomo” (Turoldo). Un Dio 
che entra nella morte perché là 
entra ogni suo figlio. Per essere con 
loro e come loro. Il primo dovere di 
chi vuole bene è di stare insieme a 
coloro che ama. Lui non ha fatto 
nulla di male. Che bella definizione 
di Gesù, nitida, semplice, perfetta: 
niente di male, a nessuno, mai. Solo 
bene, esclusivamente bene. Si 
instaura tra i patiboli, in faccia alla 
morte, una comunione più forte 
dello strazio, un momento 
umanissimo e sublime: Dio e l’uomo 
si appoggiano ciascuno all’altro. E il 
ladro che ha offerto compassione 
ora riceve compassione: ricordati di 
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me quando sarai nel tuo regno. Gesù 
non solo si ricorderà, ma lo porterà 
via con sé: oggi sarai con me in 
paradiso. Come un pastore che si 
carica sulle spalle la pecora perduta, 
perché sia più agevole, più leggero il 
ritorno verso casa. “Ricordati di me” 
prega il peccatore, “sarai con me” 
risponde l’amore. Sintesi estrema di 
tutte le possibili preghiere. 
Ricordati di me, prega la paura, 
sarai con me, risponde l’amore. Non 
solo il ricordo, ma l’abbraccio che 
stringe e unisce e non lascia cadere 
mai: “con me, per sempre”. Le 
ultime parole di Cristo sulla croce 
sono tre parole da principe, tre 
editti regali, da vero re 
dell’universo: oggi-con me-nel 
paradiso. Il nostro Gesù, il nostro 
idealista irriducibile, di un 
idealismo selvaggio e indomito! Ha 
la morte addosso, la morte dentro, e 
pensa alla vita, per quel figlio di 
Caino e dell’amore che sgocciola 
sangue e paura accanto a lui. È 
sconfitto e pensa alla vittoria, a un 
oggi con me, un oggi di luce e di 
comunione. Ed è già Pasqua.  
(p. Ermes Ronchi) 
 

 
Catechesi di papa Francesco sul 

discernimento 
 

4. Gli elementi del discernimento: 
il desiderio 

 
Dopo la preghiera e la conoscenza 
di sé, cioè pregare e conoscere se 
stesso, oggi vorrei parlare di un 
altro “ingrediente” per così dire 
indispensabile: oggi vorrei parlare 
del desiderio. Infatti, il 
discernimento è una forma di 
ricerca, e la ricerca nasce sempre da 
qualcosa che ci manca ma che in 
qualche modo conosciamo, abbiamo 
il fiuto. Di che genere è questa 
conoscenza? I maestri spirituali la 
indicano con il termine “desiderio”, 
che, alla radice, è una nostalgia di 
pienezza che non trova mai pieno 
esaudimento, ed è il segno della 
presenza di Dio in noi. Il desiderio 
non è la voglia del momento, no. La 
parola italiana viene da un termine 
latino molto bello, questo è 
curioso: de-sidus, letteralmente “la 
mancanza della stella”, desiderio è 
una mancanza della stella, 
mancanza del punto di riferimento 
che orienta il cammino della vita; 
essa evoca una sofferenza, una 
carenza, e nello stesso tempo una 
tensione per raggiungere il bene che 

ci manca. Il desiderio allora è la 
bussola per capire dove mi trovo e 
dove sto andando, anzi è la bussola 
per capire se sto fermo o sto 
andando, una persona che mai 
desidera è una persona ferma, forse 
ammalata, quasi morta. È la bussola 
se io sto andando o se io mi fermo. 
E come è possibile riconoscerlo? 
Pensiamo, un desiderio sincero sa 
toccare in profondità le corde del 
nostro essere, per questo non si 
spegne di fronte alle difficoltà o ai 
contrattempi.  
In effetti, un valore diventa bello e 
più facilmente realizzabile quando 
è attraente. Come ha detto 
qualcuno, «più che essere buoni è 
importante avere la voglia di 
diventarlo». Essere buoni è una cosa 
attraente, tutti vogliamo essere 
buoni, ma abbiamo la voglia di 
diventare buoni? Colpisce il fatto 
che Gesù, prima di compiere un 
miracolo, spesso interroga la 
persona sul suo desiderio: “Vuoi 
essere guarito?”. E a volte questa 
domanda sembra fuori luogo, ma si 
vede che è ammalato! Ad esempio, 
quando incontra il paralitico alla 
piscina di Betzatà, il quale stava lì da 
tanti anni e non riusciva mai a 
cogliere il momento giusto per 
entrare nell’acqua. Gesù gli chiede: 
«Vuoi guarire?» (Gv 5,6). Come 
mai? In realtà, la risposta del 
paralitico rivela una serie di 
resistenze strane alla guarigione, 
che non riguardano soltanto lui. La 
domanda di Gesù era un invito a 
fare chiarezza nel suo cuore, per 
accogliere un possibile salto di 
qualità: non pensare più a sé stesso 
e alla propria vita “da paralitico”, 
trasportato da altri. Ma l’uomo sul 
lettuccio non sembra esserne così 
convinto. Dialogando con il Signore, 
impariamo a capire che cosa 
veramente vogliamo dalla nostra 
vita. Questo paralitico è l’esempio 
tipico delle persone: “Sì, sì, voglio 
,voglio” ma non voglio, non voglio, 
non faccio nulla. Il voler fare diventa 
come un’illusione e non si fa il passo 
per farlo. Quella gente che vuole e 
non vuole. Ma state attenti che le 
lamentele sono un veleno, un veleno 
all’anima, un veleno alla vita perché 
non ti fanno crescere il desiderio di 
andare avanti. State attenti con le 
lamentele. Quando si lamentano in 
famiglia, si lamentano i coniugi, si 
lamentano uno dell’altro, i figli del 
papà o i preti del vescovo o i vescovi 
di tante altre cose…  Spesso è 
proprio il desiderio a fare la 
differenza tra un progetto riuscito, 

coerente e duraturo, e le mille 
velleità e i tanti buoni propositi di 
cui, come si dice, “è lastricato 
l’inferno”: “Sì, io vorrei, io vorrei, io 
vorrei…” ma non fai nulla. L’epoca 
in cui viviamo sembra favorire la 
massima libertà di scelta, ma nello 
stesso tempo atrofizza il 
desiderio - tu vuoi soddisfarti 
continuamente - per lo più ridotto 
alla voglia del momento. E 
dobbiamo stare attenti a non 
atrofizzare il desiderio. Siamo 
bombardati da mille proposte, 
progetti, possibilità, che rischiano di 
distrarci e non permetterci di 
valutare con calma quello che 
veramente vogliamo. Tante volte, 
troviamo gente - pensiamo ai 
giovani per esempio - con il 
telefonino in mano e cercano, 
guardano… “Ma tu ti fermi per 
pensare?” – “No”. Sempre 
estroverso, verso l’altro. Il desiderio 
non può crescere così, tu vivi il 
momento, saziato nel momento e 
non cresce il desiderio. Molte 
persone soffrono perché non sanno 
che cosa vogliono dalla propria vita; 
probabilmente non hanno mai preso 
contatto con il loro desiderio 
profondo, mai hanno saputo: “Cosa 
vuoi dalla tua vita?” – “Non so”. Da 
qui il rischio di trascorrere 
l’esistenza tra tentativi ed 
espedienti di vario tipo, senza mai 
arrivare da nessuna parte, e 
sciupando opportunità preziose. E 
così alcuni cambiamenti, pur voluti 
in teoria, quando si presenta 
l’occasione non vengono mai 
attuati, manca il desiderio forte di 
portare avanti una cosa. Se il 
Signore rivolgesse a noi, oggi, per 
esempio, a uno qualsiasi di noi, la 
domanda che ha fatto al cieco di 
Gerico: «Che cosa vuoi che io faccia 
per te?» (Mc 10,51) – pensiamo il 
Signore a ognuno di noi oggi 
domanda questo: “che cosa vuoi che 
io faccia per te?” -, cosa 
risponderemmo? Forse, potremmo 
finalmente chiedergli di aiutarci a 
conoscere il desiderio profondo di 
Lui, che Dio stesso ha messo nel 
nostro cuore: “Signore che io 
conosca i miei desideri, che io sia 
una donna, un uomo di grandi 
desideri” forse il Signore ci darà la 
forza di concretizzarlo.  



  
 

 
 
 
 

AAA CERCASI MUSICISTI E 
CANTANTI PER IL CORO 

GIOVANI-ADULTI DELLE 11.15 
 

Se ti diletti a suonare, cantare e fare 
comunità stiamo cercando proprio TE! 
Siamo un coro composto da giovani e 
adulti e principalmente ci troviamo la 

domenica per suonare alla Santa Messa 
delle 11.15. Per le prove ci troviamo 

una sera al mese! 
Se sei interessato contatta: 

Marta 3467523600 
Laura 3480943092 

 
 
 

CERCASI VOLONTARI PER LE 
PULIZIE DELLA CHIESA! 

 
La nostra chiesa viene tenuta pulita  
e curata da un gruppo di generosi 
volontari… che hanno bisogno di 

aiuto!!! 
Se hai possibilità e voglia di dare il 
tuo contributo, puoi segnalare la 
tua disponibilità in canonica o 

passare il venerdì mattina, giorno in 
cui ci si ritrova per le pulizie! 

La Bacheca della Campana 

RACCOLTA ADESIONI 
AZIONE CATTOLICA 

 

I moduli e le quote per l’adesione 
all’Azione Cattolica, si potranno 
consegnare agli incaricati di AC 
presso il bar dell’oratorio “Don 

Milani”:  
DOMENICA  20 E 27 NOVEMBRE 

Dalle 10.30 alle 12.15 
 

 

BANCARELLA NATALIZIA 

DEL GRUPPO 

MISSIONARIO!!! 
 

SABATO 3 E DOMENICA 

4 DICEMBRE 
 
 

Alle porte della Chiesa, 
il Gruppo Missionario 

allestisce la tradizionale 
bancarella, con tanti 

bellissimi oggetti 
realizzati a mano per 

preparare le nostre case 
per l’Avvento e il 

Natale, o per fare un 
regalo! 

Il ricavato sarà destinato 
a sostenere i progetti di 

tanti missionari e 
missionarie che operano 

in diverse parti del 
mondo! 

 

 

 
 

 
“Associazione Noi oratorio don Milani – APS”  

in collaborazione con 
 “Volontari della Croce Rossa Italiana,  

sede di Spinea-Mirano”   

propone 
 

 

COLAZIONE DELLA SALUTE 
MISURAZIONE DELLA PRESSIONE E DELLA GLICEMIA 

 

DOMENICA 

27 NOVEMBRE 2022 
 
 

PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO 
DALLE 9:15 ALLE 11:30 

 



NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO - ANNO C  
20 NOVEMBRE 2022 

SABATO 19 NOVEMBRE 18.30 

X Giovanni Agnoletto 
X Bepi e Laura Da Lio   
X Rita   
X Guido Crosariol (ann.)  

X Tiziana Gasparotto   
X Bruna   
X Renzo e Marisa   
X Gustavo (2° ann.) 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della 
vita: 

X Silvana Celegato di anni 80 
X Cesare Mason di anni 94 
X Annalisa Corrò di anni 57 
X Adamo Gasparotto di anni  
94 
15.00 

 
 
15.30 

E 
16.30 

 
 

16.00 
 
 

20.30 

INIZIO CATECHISMO 1 

MEDIA 
 
PRIMA RICONCILIAZIONE 

BAMBINI DI 4 ELEM.  
(2 TURNI) 
 
INCONTRO CHIERICHETTI E 

ANCELLE DI 

COLLABORAZIONE  
 
VEGLIA DEI GIOVANI CON IL 

VESCOVO (TREBASELEGHE) 
 

 
DOMENICA 20 NOVEMBRE 

'22 
 

 
NOSTRO SIGNORE GESÙ 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

08.30 
X Umberto Conte 
X Maria Sonia Voltolina 

X Maria Polverini 
X  

9.30 
 
 
 

10.00 
 
 
 

10.30  
 

 
 

15.00 
 
 
 

CATECHISMO 5 

ELEMENTARE 
 
ACR 4 E 5 ELEMENTARE 

E TERZA MEDIA 

 
 

RACCOLTA ADESIONI 

AZIONE CATTOLICA (BAR 

ORATORIO) 
 
 

MANDATO DIOCESANO AI 

MINISTRI STRAORDINARI 

DELLA COMUNIONE (S. 
NICOLÒ, TREVISO) 

10.00 
X Luigi Tessari (9° ann.) e Angelo 
Bottacin  
X Liana 

X Silvio Simionato (ann.) 
X Michellazzo, Simonetto e 
Giordano (nel compl.) 

10.00 
 Crea 

Battesimo di Giulio Brunello e Jacopo Pasqualini 
X Gianpaolo Pattarello 
X Fam. Pellizzaro, Spolaor e  
Meggiato 

X Renzo Zora 
X Fam. Vianello e Zennaro 

11.15 
X Giancarlo Placa e Maria 
Liberalesso   
X  

X Maria Bertoldo (4° ann.)  
X  

18.30 X  
X  

X  
X 

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 
PRESENTAZIONE DELLA B. 

V. MARIA 
18.30 

X Giovanni Agnoletto 
X Marisa, Antonia, Mariuccia, 
Giovanni e Ubaldo 
X Giuseppina, Antonio e 
Giovanni 

X Renzo Rizzo e Ines Rettore 
X Gustavo Bonamigo 
X Lidia Dandolo (4° ann.) e 
Salvatore 

14.30 LABORATORIO DI NATALE 

IN ORATORIO (VEDERE 

LOCANDINA E CAMPIONI 

DELLE DECORAZIONI IN BAR 

DEL NOI) 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 
S. CECILIA 18.30 

X Ettorina 
X Irma, Tonino, zia Graziella e 
zio Mario 

X Gina Franceschini (6° ann.) 
X Francesco Pellegrino, Aldina 
Porro, Vincenzo Bevacqua e 
Fortunata Maiuri 

20.30 GRUPPO AFTER WITH JESUS 

(TERZA MEDIA) 

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 18.30 
X  X 

 
20.45 COMMISSIONE INIZIAZIONE 

CRISTIANA  

GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 
SS. ANDREA DUNG-LAC E 

COMPAGNI 
18.30 

X Maria Ceccato, Albina, Teresa e 
Giacinto 
X Maria Garavello 

X Ermenegilda Minto   

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 18.30 

X  Rinaldo Rinaldi 
X Gianni Rolfini (9° ann.) 

X Paolini Vittorio 
X  
 

19.45 ROAD TO ROCKS – 

CAMMINO NOTTURNO PER 

GIOVANI  

SABATO 26 NOVEMBRE 

11.00 
 
Battesimo di Mattia Santello  

10.00 
 

15.30 
E 

16.30 
 

 
16.40 

 

CATECHISMO 2 MEDIA 
 
PRIMA RICONCILIAZIONE 

BAMBINI DI 4 ELEM.  ACR 
(2 TURNI) 
 
 

INIZIO CATECHISMO 3 

ELEM. 

18.30 

X Silvana, Angela e Guido 
X Gino Chinellato, Lidia e 
Sigfrido 
 

X Umberto 
X  Giovanni Visentin (1° ann.) 
X Fam. Rettore 

DOMENICA 27 NOVEMBRE 
'22 
 

 
I AVVENTO  

8.30   X Corrado X  
 

9.30 
 

 
10.00 

 
 

 
10.30 

 

CATECHISMO 4 ELEM. 
 
ACR 3 ELEMENTARE E 

PRIMA MEDIA 
 

 
RACCOLTA ADESIONI 

AZIONE CATTOLICA (BAR 

ORATORIO) 

10.00 X Annamaria Cazzador e  
Mansueto 

X Anna Maria Danesin e Rodolfo  
(1° ann.) 
 

10.00 
Crea 

Presenza del coro “La Gerla”, in ricordo dei loro defunti 
X Deff. Coro “La Gerla” X 

11.15 X Luigi, Giovanna e Sergio X Fedora Ceccato e Emilio Da Lio   

18.30 
X Giovanna Maiorano e Salvatore 
Brunetti 

X  

 
Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283  

http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 



 
 

 
                          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


